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Lo chiede l’Europa
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Consiglio “Agricoltura e pesca”, 17.5.2016 

• Il benessere degli animali è fonte di preoccupazione per la Commissione Europea, gli 
Stati membri, i consumatori e la società nel suo insieme

• Istituzione di una piattaforma europea sul benessere degli animali da allevamento per 
facilitare lo scambio delle 'migliori pratiche' d'allevamento, sviluppare partnership, 
aumentare l'impegno per il benessere animale e valutare il rafforzamento degli 
standard nella legislazione

Lo chiede l’Europa
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• Nuova strategia Europea in materia di benessere degli animali 2016-2020

Lo chiede l’Europa

Consiglio “Agricoltura e pesca”, 17.5.2016 
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Lo chiede l’Europa

AZIONI STRATEGICHE:
-quadro legislativo dell’UE semplificato in materia di benessere degli animali
-sostegno agli Stati Membri e interventi per migliorare la conformità
-ottimizzazione delle sinergie con la politica agricola comune (PAC)
-fornitura di informazioni adeguate ai consumatori e al pubblico
…
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Politica Agricola Comune (PAC)

• Sostegno al reddito degli agricoltori: pagamenti diretti  condizionati al rispetto di norme 

in materia di sicurezza degli alimenti, protezione dell'ambiente e salute e benessere 
degli animali (cosiddetta condizionalità)

• I pagamenti diretti rappresentano in media il 30% del reddito agricolo a livello dell'UE

Il benessere animale è uno dei Criteri di Gestione Obbligatori (standard minimi 
uguali per tutti i sistemi produttivi europei) (Reg. UE 1306/2013) 

Lo chiede l’Europa

BENESSERE 
DEGLI ANIMALI

CGO 11 Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le 
norme minime per la protezione dei vitelli

CGO 12 Direttiva 2008/120/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce 
le norme minime per la protezione dei suini

CGO 13 Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la 
protezione degli animali negli allevamenti
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• Ulteriori aiuti agli agricoltori disposti a migliorare le condizioni di benessere 
degli animali delle loro aziende al di là dei requisiti minimi obbligatori 

• Agli  allevatori  che  si  impegnano  a realizzare  volontariamente  azioni che 
assicurano condizioni  di  maggiore  benessere  degli  animali  allevati sono 
concessi pagamenti per un tetto massimo annuo per unità di bestiame di 500 €
(MISURA 14 – PSR 2014-2020)

Lo chiede l’Europa

Piano di Sviluppo Rurale (PSR)
Reg. UE 1305/2013
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• Impegni per il benessere in uno dei seguenti settori:

1. acqua, mangimi e cura degli animali conformemente alle naturali 
necessità della zootecnia;

2. condizioni  di stabulazione: maggiore spazio disponibile, 
pavimentazioni, materiali di arricchimento, luce naturale;

3. accesso all’esterno;

4. Pratiche che evitano la mutilazione e/o la castrazione degli animali 
oppure l’utilizzo di anestetici, di analgesici e di antiinfiammatori nei 
casi in cui è necessario procedere alla mutilazione o alla castrazione 
degli animali.

Lo chiede l’Europa

Piano di Sviluppo Rurale (PSR)
Reg. Delegato (UE) N. 807/2014 
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Lo chiede l’Europa

Fornitura di informazioni adeguate
ai consumatori e al pubblico
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La Qualità è un concetto dinamico

IERI                  - Alimento nutritivo

- Sicurezza alimentare 

- Cucina, gusto, tradizione: caratteristiche organolettiche

OGGI               - Benessere animale  e sostenibilità ambientale

Lo chiedono i consumatori
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Lo chiedono i consumatori
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Lo chiedono i consumatori

• Quanto è importante proteggere 
il benessere degli animali da reddito?

Risposta UE
(N=27.672)

Italia
(N = 967)

Importante 94% 94%

Non importante 4% 4%

Non lo so 2% 2%

• Pensi che il benessere degli animali da reddito debba essere migliorato 
rispetto alla situazione attuale?

Risposta UE
(N=27.672)

Italia
(N = 967)

Sì 82% 86%

No 12% 7%

Non lo so 6% 7%
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Lo chiedono i consumatori

• Vorresti avere più informazioni circa le condizioni di allevamento degli 
animali da reddito (nel tuo Paese)? 

Risposta
UE 
(N=27.672)

Italia
(N = 967)

Sì 64% 80%

No 33% 15%

Non lo so 3% 5%
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Consumatori sempre più lontani dalla realtà agricola…

Lo chiedono i consumatori

POPOLAZIONE ATTIVA NEL SETTORE AGRICOLO

• 1861 � 70%
• 1911 � 52%
• ‘50 � 42%
• ‘60 � 30%
• 1981 � 11%
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e che sempre più si informano con televisione ed internet…

Lo chiedono i consumatori
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Lo chiedono i consumatori

• Saresti disposto a pagare di più per i prodotti 
provenienti da allevamenti animal-welfare friendly?

Svezia: 93%     Lussemburgo: 86%     Olanda: 85%      Danimarca: 82%

Risposta
Eu media 
(N=27,672)

Italia
(N = 967)

Sì, sarei disposto a pagare fino al 5% in più 35% 30%

Sì, sarei disposto a pagare dal 6 al 10% in più 16% 10%

Sì, sarei disposto a pagare dall’11 al 20% in più 5% 2%

Sì, sarei disposto a pagare più del 20% in più 3% 1%

Sì totali 59% 43%

No, non sono disposto a pagare di più 35% 49%

Dipende dal prezzo del prodotto 4% 5%

Non lo so 2% 3%
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• Prima della seconda guerra mondiale negli USA il 25% del reddito era speso in 
cibo, oggi solo il 10% del reddito è speso in cibo (Walker B., 2016) 

che spendono sempre di meno per i generi alimentari…

Lo chiedono i consumatori

IN ITALIA?

Nel 1970 il 35% della spesa 
finiva in cibo e bevande
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È importante per la 
sicurezza alimentare

• È stata ormai riconosciuta e largamente accettata l’esistenza di uno stretto
legame tra benessere animale e sanità animale e per estensione tra benessere
animale e sicurezza alimentare e qualità degli alimenti

Fattori di stress e condizioni di scarso benessere potrebbero avere
come conseguenza una maggiore predisposizione degli animali alle
patologie e ciò potrebbe diventare un rischio per i consumatori,
come ad esempio nel caso delle più diffuse tossinfezioni alimentari,
causate da Salmonella spp., Campylobacter spp. ed E. coli
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Miglioramenti nello stato di benessere degli animali possono:

• ridurre l’immunosoppressione indotta da stress
• ridurre l’incidenza di malattie infettive in allevamento e

l’eliminazione di patogeni
• ridurre l’uso degli antibiotici e dell’antibiotico resistenza

È importante per la 
sicurezza alimentare

• Uno stress cronico o prolungato generalmente inibisce la risposta immunitaria 
alle infezioni redendo gli animali potenzialmente più suscettibili alle malattie 
infettive

• Lo stress aumenta l’eliminazione fecale dei batteri da parte di animali infetti

Passillé A.M. e Rushen J., 2005
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Relazione tra benessere animale e l’uso degli antibiotici negli animali da reddito

• Promuovere un uso responsabile e ridurre la quantità di antibiotici usata nelle persone 
e negli animali è vitale per mantenere l’efficacia degli antibiotici

• La riduzione degli antibiotici dovrebbe essere raggiunta riducendo il bisogno di usare 
antibiotici � non può prescindere dal miglioramento delle condizioni di stabulazione 
degli animali (es. biosicurezza ed igiene), in modo da ridurre la frequenza delle infezioni 
batteriche

• Promuovere il benessere in allevamento riduce lo stress e riduce la suscettibilità alle 
infezioni 

• Gli animali ben curati, ben gestiti, be nutriti  e stabulati in idonee strutture hanno un 
miglior benessere e sono meno predisposti alle infezioni � meno antibiotici

3 Giugno 2016

È importante per la 
sicurezza alimentare
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• Benessere animale correlato alla sanità animale e alla salute pubblica

• Il miglioramento del benessere animale richiede considerazioni veterinarie, etologiche,
ecologiche ed etiche

• I veterinari in virtù della loro qualifica hanno l’opportunità e l’obbligo di aiutare i
proprietari di animali, i detentori, gli addetti e i politici a proteggere e migliorare il
benessere degli animali

• I veterinari non si devono accontentare di applicare gli standard esistenti ma devono
anche contribuire ad assicurare un continuo miglioramento di questi standard

È un’opportunità per la 
professione veterinaria
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È un’opportunità per 
l’allevatore

• Oggi è importante contenere i costi e ottimizzare le performances 
produttive

• Il benessere non è un costo ma un investimento

Maggior
benessere animale

Maggior
reddito
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- 42% IN 10 ANNI

http://statistiche.izs.it/È un’opportunità per 
l’allevatore
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http://statistiche.izs.it/È un’opportunità per 
l’allevatore

- 5,11% IN 10 ANNI
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Un’ora di riposo in più (oltre al minimo di 7 ore/giorno) risulta in un guadagno di
1,7 kg di latte per vacca al giorno (più riposa, più mangia, più produce)

È un’opportunità per 
l’allevatore

IL BENESSERE ANIMALE COME INVESTIMENTO
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Grant, 2007
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0,8 kg in più di latte per vacca 
al giorno ogni 0,1 cuccette in 
più disponibili per vacca

È un’opportunità per 
l’allevatore

Relazione tra quantità di latte (kg/giorno) e numero di cuccette (cuccette/vacca)
(Bach, 2008)

IL BENESSERE ANIMALE COME INVESTIMENTO
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• Allevamenti che praticano di routine l’avvicinamento dell’alimento alla rastrelliera nel
corso della giornata arrivano a produrre fino a 4kg in più di latte al giorno per vacca
(Bach et al., 2008)

È un’opportunità per 
l’allevatore

IL BENESSERE ANIMALE COME INVESTIMENTO
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Perché il Benessere Animale?È un’opportunità per 
l’allevatore

IL BENESSERE ANIMALE COME INVESTIMENTO

Il numero di vitelli nati morti o morti entro le 24 ore dal parto diminuisce dell’1,3% per 
ogni ora di riposo addizionale nei 10-20 giorni prima del parto

Schuenemann, 2016
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La produzione di latte aumenta con il numero di lattazioni e si massimizza tra la quarta e la 
quinta lattazione

Un allevatore impiega almeno una lattazione per ripagare i costi per la crescita di una 
vitella

Vita produttiva di una vacca da latte:

Nel Mondo � 2,5 lattazioni
In Europa � 2,4 lattazioni
Negli Stati Uniti � 1,9 lattazioni

È un’opportunità per 
l’allevatore

IL BENESSERE ANIMALE COME INVESTIMENTO

Mellado, 2011
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NON DOVREBBERO ESISTERE INTERPRETAZIONI DIVERSE E SOGGETTIVE 

- Consumatori
- Animalisti
- Allevatori
- Veterinari
- Ricercatori

Considerazioni iniziali
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COS’É IL BENESSERE ANIMALE?



PASCOLO

� Per il consumatore, la possibilità di avere accesso al pascolo è
sinonimo di condizioni di vita «naturali» e quindi di «benessere»
(Terragani & Torjusen 2007; Napolitano et al 2010).
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PASCOLO  =  VITA NATURALE

6.07.2015 - Fulmine uccide 27 bovini 
a Roccasparvera (CN). La mandria si 
era radunata sotto un grande 
castagno per proteggersi dal 
temporale.

11.07.2015 – 18 bovini morti folgorati 
da un fulmine che ha centrato 
l'albero sotto il quale erano 
concentrati in gruppo. Delle 18 
vacche uccise ben 14 erano 
gravide. Madonna di Campiglio (TN)
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PASCOLO  =  VITA NATURALE

VetMARE - 29 giugno 2016

Valentina Lorenzi,  IZSLER - CReNBA



� Al pascolo le bovine possono manifestare il loro comportamento
naturale, ma andare incontro ad altre limitazioni (soprattutto se ad alta
produzione):

– carenze alimentari e minerali
– difficoltà di deambulazione

Condizioni metereologiche e possibilità di trovare ombra /o ripari: 

� Le bovine preferiscono rimanere all’interno di strutture in caso di 
condizioni ambientali avverse (Charlton et al., 2011).

� La ricerca dell’ombra è direttamente correlata alle radiazioni solari 
(Tucker et al., 2008).

� Tori da carne al pascolo stavano la maggior parte del giorno all’ombra di 
un riparo; riscontrate correlazioni positive tra pioggia, temperatura e 
ricerca di riparo (Vandenheede et al. 1995)

PASCOLO
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1°
mungitura 
(08-09h)

2°
mungitura 
(15-16h)

Carro unifeed
(7.30h)1- L’uso del pascolo 

è differente in base 
all’ora del giorno

Figura 1: Percentuale 
media (per tutti i 5 
gruppi) di tempo passato 
al pascolo, quando le 
bovine potevano 
scegliere se stare in stalla 
o fuori.

In media le bovine 
trascorrevano 13 h/g al 
pascolo (54% delle 24h)

VetMARE - 29 giugno 2016

Valentina Lorenzi,  IZSLER - CReNBA



Risultati

2 - L’uso del pascolo varia in base alla temperatura durante il giorno e in 
base alle precipitazioni piovose durante la notte     (Legrand et al., 2009) 
++ THI  = meno tempo al pascolo durante il giorno (08-22h) 
++ Pioggia  = meno tempo al pascolo durante la notte (22-08h) 

La % di tempo passato al 
pascolo diminuisce durante i 
giorni con maggiore THI 

(y = 1.353 − 0.016x; R2 = 0.55, 
n = 45, P < 0.001)
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NON È NEMMENO QUESTO

13.03.2015, Il futuro del latte in Val Padana 

Francesca Fusi – Luigi Bertocchi

IZSLER - CReNBA 



Quale delle seguenti affermazioni descrive meglio il 
significato di benessere animale? 

Risposta Eu media 
(N=27,672)

Italia
(N = 967)

il b.a. è il dovere di rispettare tutti gli animali 46% 40%

il b.a. riguarda il modo in cui sono trattati gli animali da 
reddito, nel tentativo di fornire loro una migliore qualità della 
vita

40% 32%

il b.a. va oltre la protezione degli animali 18% 14%

il b.a. coincide con la protezione degli animali 17% 20%

il b.a. contribuisce a migliorare la qualità dei prodotti di 
origine animale

17% 16%

nessuno 1% 2%

non lo so 3% 3%

COS’É IL BENESSERE ANIMALE?
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COS’É IL BENESSERE ANIMALE?

EFSA (2009)

Per essere utile in un contesto scientifico, il concetto di benessere deve essere definito in 
un modo tale che possa essere scientificamente valutato. In modo anche da facilitare il suo 
uso nella legislazione e nelle discussioni tra allevatori e consumatori.

Esistono diverse definizioni di «benessere animale», largo 
disaccordo anche nella comunità scientifica:
Cos’è uno scarso benessere?
Cos’è un buon benessere?



Definizioni scientifiche

«Il benessere è un termine ampio che 
abbraccia entrambi gli stati fisico e 

psichico di bene-stare di un animale» 
(Brambell Report, 1965)

Le 5 libertà (FAWC, 1979) 

1. Libertà dalla fame, dalla sete e dalla cattiva 
nutrizione

2. Libertà dai disagi ambientali

3. Libertà dalle malattie e dalle ferite

4. Libertà di manifestare il proprio repertorio 
comportamentale specie-specifico 

5. Libertà dalla paura e dallo stress

«Il benessere è uno stato di completa 
salute psichica e fisica, dove l’animale 

è in completa armonia con il suo 
ambiente» (Hughes, 1976) 

«Il benessere di un individuo equivale 
agli sforzi e alla capacità di 

adattamento del soggetto al suo 
ambiente» (Broom, 1986)
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«Il benessere di un individuo equivale agli sforzi e 
alla capacità di adattamento del soggetto al suo ambiente» (Broom, 1986)

Definizioni scientifiche



Il bene-stare va oltre il soddisfacimento dei requisiti minimi
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Il benessere animale dovrebbe tendere alle categorie più 
alte della piramide di Maslow’s





Il benessere della bovina da latte
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Criteri minimi – basi normative

� D. L.vo 146/2001 – Dir. 98/58/CE protezione degli 

animali negli allevamenti

� D. L.vo 126/2011 – Dir. 2008/119/CE norme minime 

per la protezione dei vitelli 



Bozza normativa - 2009
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Bozza normativa  8° revisione del 13  nov. 2009 

“I sistemi di allevamento a stabulazione libera sono da preferirsi e
l’utilizzo della stabulazione fissa in modo permanente dovrebbe
essere evitato nelle aziende di nuova costruzione ed in quelle
ristrutturate”. (CE draft 8/09 articolo 9, punto 6)

Stabulazione fissa
Circa 30% in Italia e in Europa
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I fabbisogni di una vacca da latte in allevamento intensivo (24 ore)

• 3 - 5 ore/giorno per mangiare (9-14 pasti al giorno)

• 12 - 14 ore/giorno sdraiata (riposo, ruminazione 7-10 ore/giorno)

• 2 - 3 ore/giorno in piedi, camminare, grooming, comportamenti sociali,
comportamento esplorativo

• 0,5 ore/giorno per bere (da 4 a 18 litri/min)

Totale di ore per i suoi fabbisogni 20,5 - 21,5 ore/giorno

Avanzano per la mungitura e altre operazioni di management 2,5-3,5 ore/giorno

Il benessere della bovina da latte
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(Grant, 2007)



Ambiente

Riposare

Ruminare

Mangiare

Assunzione di cibo, 
produttività, salute, 

benessere

Il benessere della bovina da latte
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L’ambiente influenza il 
benessere e la salute degli 
animali sia attraverso le 
strutture e le attrezzature, 
che attraverso il management 
e il rapporto con l’uomo



La soddisfazione di molti dei bisogni di una vacca da latte permette non solo di evitare uno 
scarso benessere ma anche di aumentare la probabilità di raggiungere un buon livello di 
benessere

Bisogni della vacca da latte (EFSA 2009):

• Riposo e sonno
• Bere e mangiare
• Respirare aria di qualità sufficiente
• Avere appropriati stimoli sensori (luce, ombra, rumori…)
• Adeguata temperatura ambientale
• Fare esercizio 
• Esplorare
• Avere appropriate interazioni sociali
• Evitare la paura ed altre esperienze negative
• Evitare o minimizzare le malattie
• Evitare dolore e lesioni

Il benessere della bovina da latte
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• Circa il 70% della giornata di una bovina è trascorsa mangiando o riposando

• Una limitazione nell’utilizzo delle risorse, riduce il tempo speso dalla vacca 
nell’esercitare tutti i suoi comportamenti. La vacca però manifesta un forte bisogno 
di riposare, sacrificando il tempo riservato al nutrirsi e alle interazioni sociali 
(Munksgaard et al., 2005)

• Sembra che le vacche sacrifichino all’incirca 1 minuto di tempo speso a mangiare 
ogni 3,5 minuti di perdita di riposo

L’importanza del riposo
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Grant, 2012



Le vacche deprivate del riposo hanno più alti livelli di cortisolo nel sangue, 
compromissione della salute del piede e conseguente alterazione dell’andatura e una 

minor produttività (Grant, 2012)

IL RIPOSO
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DIMINUZIONE DELLE ORE DI DECUBITO DELLA BOVINA:

� Riduzione del flusso di sangue alla mammella   
� RIDOTTA PRODUZIONE

� Aumento del tempo passato in piedi
� AUMENTO DELLE ZOPPIE 



ZOPPIA
�Malattia più dolorosa per la bovina da latte (Efsa, 2009)

�Diminuzione nella produzione di latte  (Warnick et al., 2001; Hernandez

et al., 2002; Juarez et al., 2003)

�Fertilità ridotta  (Sprecher et al., 1997)

�Aumento rischio di riforma 
anticipata  (Booth et al., 2004)

�Aumento dei costi per trattamenti 
e manodopera 
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Cuccette non confortevoli

�
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CUCCETTE CON MURO FRONTALE (manca spazio per lo slancio della testa)

�
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MATERIALE  DA  LETTIERA

�
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LESIONI
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LESIONI
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IL RIPOSO

UN  POSTO DOVE RIPOSARE PULITO, ASCIUTTO E CONFORTEVOLE È ASSOCIATO CON UN 
MAGGIOR TEMPO DI RIPOSO, UNA MIGLIOR SALUTE E UNA MIGLIOR PRODUTTIVITÀ 

(Grant, 2012)

VetMARE - 29 giugno 2016

Valentina Lorenzi,  IZSLER - CReNBA

Cuccette più larghe e più soffici:

• Maggior produzione di latte da 1,4 a 6,4 kg/giorno in più di latte per vacca

• Minor tasso di riforma (da -6% a -13%)

• Riduzione delle cellule somatiche (-37,000 fino a -102,000)

• Minor percentuale di animali con zoppia (-15% fino a -20%)  

(Cook, 2006)



IL RIPOSO
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Relazione tra tempo di riposo e materiale da lettiera aggiuntivo (Tucker, 2009)

+ 3 min/giorno di riposo per ogni kg di trucioli in più
+ 12 min/giorno di riposo per ogni kg di paglia in più

+ 12 min/giorno di riposo per ogni cm in più di sabbia



Cuccette occupate correttamente

☺
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Cuccette occupate correttamente

☺
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MATERIALE  DA  LETTIERA

☺
Le bovine 
gradiscono 
superfici di 
decubito morbide 
e confortevoli

>> superficie è 
soffice  
>> ore in decubito 
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MATERIALE  DA  LETTIERA

☺
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MATERIALE  DA  LETTIERA

☺
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MATERIALE  DA  LETTIERA

�
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Il benessere della bovina da latte

Spazio

Cibo

AcquaAria

Riposo

I 5 elementi chiave in un allevamento di bovine da latte

Benessere e 
salute
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Principi Welfare Quality®
1. Corretta alimentazione
2. Corretta stabulazione

3. Buono stato di salute
4. Comportamento 

appropriato



LO SPAZIO

SPAZIO PER IL 
DECUBITO 
almeno 6 - 7 mq/capo
Almeno 1 cuccetta per capo

SPAZIO IN 
MANGIATOIA
100%  – frazionata
70% – TMR 

SPAZIO IN 
ABBEVERATOIO
almeno 6-7 cm/capo
1 abbev/10 capi
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SOVRAFFOLLAMENTO: SUPERFICIE DI DECUBITO

�AUMENTO DELLE COMPETIZIONI  (stress e paura) 

�MENO TEMPO PASSATO IN DECUBITO

�MINOR NUMERO DI PASTI/GIORNO 
(assunzione più rapida e più abbondante)

� maggiori fluttuazioni del ph ruminale
� ridotta efficienza alimentare

� ZOPPIA

�MASTITI

Calo del 
benessere e delle 

produzioni
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SOVRAFFOLLAMENTO: SUPERFICIE DI DECUBITO
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SOVRAFFOLLAMENTO  IN  MANGIATOIA

�AUMENTO COMPETIZIONI   

�LE BOVINE DOMINANTI (ma non sempre le più produttive) 

ACCEDONO PRIMA E IN MISURA MAGGIORE ALLE 
RISORSE 

�MINOR NUMERO DI PASTI/GIORNO

�ASSUNZIONE PIÙ RAPIDA

�PASTI  PIÙ ABBONDANTI

VetMARE - 29 giugno 2016

Valentina Lorenzi,  IZSLER - CReNBA

� maggiori fluttuazioni 
di ph ruminale

� ridotta efficienza 
alimentare



Tre caratteristiche descrivono il natural feeding behaviour delle vacche da latte:

• Allelomimetismo: alle vacche piace mangiare insieme
• Crepuscolare: alle vacche piace mangiare presto al mattino e presto alla sera
• Competizione: la competizione alla rastrelliera è inevitabile, i primi 60 minuti dopo la 

distribuzione della raziona fresca sono un periodo di grande competizione per il cibo

È quindi indispensabile gestire adeguatamente questo comportamento
giusto spazio in rastrelliera per ciascuna vacca (≥ 0,68m/capo), disponibilità di cibo 

sempre garantita, giusta profondità dei corridoi dietro la rastrelliera, evitare il 
sovraffollamento

Comportamento alimentare

Come mangiano le vacche da latte?

(Albright e Arave, 1997)
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Quali posso essere i primi passi per creare un buon ambiente per 
le vacche da latte?

• Sufficiente quantità di lattiera per favorire il riposo e per evitare che gli animali si 
sporchino

• Pavimento rivestito in gomma per ridurre lesioni e zoppia
• Consentire alle vacche di accedere ad aree esterne o al pascolo giornalmente
• Accesso ad una sufficiente quantità di cibo  (spazi in mangiatoia pari almeno al 

100% degli animali se tutti devono mangiare contemporaneamente, al 70% se 
unifeed)

• Tutti gli animali devono avere accesso all’acqua
• Corretta ventilazione e ammoniaca <10ppm
• Il personale che si occupa degli animali deve essere opportunamente formato sia 

sul comportamento degli animali sia sull’allevamento degli stessi

Grandin, 2013

Il benessere della bovina da latte
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CORRETTA  INTERAZIONE  UOMO - ANIMALE

MUNGITORE 
CALMO
VS
MUNGITORE
NERVOSO

MAGGIORE PRODUZIONE
+ 3,5 - 13% (Seabrook, 1984 e 1994)

ANIMALI MENO PAUROSI E NERVOSI
- 39%  di tempo medio per entrare in sala
- 6 volte defecazione in sala di mungitura 
(Seabrook, 1994)

MINOR LATTE 
RESIDUALE IN 
MAMMELLA   

+47%
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CReNBA e Valutazione del B.A.

VALUTAZIONE DEL BENESSERE
E DELLA BIOSICUREZZA 
SECONDO IL 
CENTRO DI REFERENZA 
NAZIONALE PER IL BENESSERE 
ANIMALE  (CReNBA)

Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Lombardia 
e dell’Emilia Romagna
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� La valutazione del benessere animale e il conseguente 

giudizio devono essere:

- utili per il miglioramento del benessere dei bovini 

- utili all’allevatore, funzionali alla sostenibilità 

economica dell’allevamento

“L’ETICHETTATURA RELATIVA AL BENESSERE ANIMALE,
SE BASATA SU DATI SCIENTIFICI CERTI E SULLA VALUTAZIONE DI REQUISITI
ARMONIZZATI, POTREBBE CONSENTIRE
� AI CONSUMATORI DI PRENDERE DECISIONI DI ACQUISTO INFORMATE E
� AI PRODUTTORI DI APPROFITTARE DELLE OPPORTUNITA’ DI MERCATO.” Bruxelles, 28.10.2009

COM(2009)584 definitivo

� Le esigenze di benessere animale devono essere oggettivamente 

identificate 

� Il benessere animale dev’essere scientificamente valutabile
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Assenza di normative specifiche per 
l’allevamento della bovina da latte

Valutazione del benessere
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Basi normative

• D. L.vo 146/2001;
• D. L.vo 126/2011;
• Bozza normativa 2009.

Letteratura scientifica

• Pubblicazioni EFSA;
• Progetto di Ricerca Welfare Quality®;
• Pubblicazioni OIE;
• Primi protocolli di valutazione 

(Bartussek, 1985).



Sistema CReNBA di valutazione

UTILIZZO DI MISURE BASATE SUL MANAGEMENT E SULLE 
STRUTTURE (misure indirette)

Qualsiasi aspetto dell'ambiente (management e strutture
- INPUT) in cui vivono gli animali può potenzialmente
danneggiare o migliorare il loro livello di benessere (Efsa,
2012)
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In base alle sue caratteristiche (razza, sesso, età, ecc.)

l’animale risponde a questi input ambientali.

Le risposte che produce sono conseguenze di benessere:
- se negative = effetti avversi
- se positive = conseguenze positive o benefit

Queste risposte possono essere misurate con le animal-
based measures (MISURE BASATE SULL’ ANIMALE –
misure dirette).

(Efsa, 2012)VetMARE - 29 giugno 2016
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Sistema CReNBA di valutazione



INPUT

Pratiche di
management
es. uomini, 
capacità  

Clima
es. T°, U%, gas 

Strutture
es. spazio, volume, 
abbeveratoi,
mungitrice

OUTPUT
Condizioni sanitarie

Lesioni cutanee

Comportamento

Stato fisiologico

BOVINA

Mastite

Zoppia

Mortalità

Arti

Collo

Capezzoli

Verso l’uomo

Verso animali

Stato di nutrizione

Fertilità

Conseguenze sull’animale

ANIMAL

BASED

measuresNON ANIMAL

BASED 

measures

Pericoli/Benefit

Valutazione del benessere
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Pericoli e   Effetti Avversi
PERICOLI
es. Cuccette 
(dimensione, numero..)

EFFETTI 
AVVERSI
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Valutazione del benessere

VetMARE - 29 giugno 2016

Valentina Lorenzi,  IZSLER - CReNBA

INDIRETTI DIRETTIVS

PRIORITA’ INDICATORI DIRETTI (EFSA, 2012)

Mattiello, 2016



Valutazione del benessere
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Mattiello, 2016



Valutazione del benessere
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Mattiello, 2016



Quale variabile scegliere per valutare 
il benessere animale?

FATTORI DI 

RISCHIO

Inadeguata 

fornitura di 

acqua

CONSEGUENZE

Disidratazione

Problemi clinici

ANIMAL BASED 

measure

Difficile valutazione: 
Cute

Frequenza cardiaca

VARIABILE  AZIENDALE

Facile valutazione:
Presenza di abbeveratoi 

Funzionamento degli 
abbeveratoi
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VALUTAZIONE DEL  BENESSERE DELLA BOVINA 
DA LATTE A STABULAZIONE  LIBERA

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO 

- 23 Management

- 29 Strutture e
attrezzature

VALUTAZIONE 
DELLE CONSEGUENZE
DEL RISCHIO

- 18 Animal-based 
measures (ABMs)

LIVELLO DEL 
BENESSERE ANIMALE+ =
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Pericoli identificati dal CReNBA

Gestione
Area A

Strutture
Area B 

� Addetti (numero e formazione)                  
� Gestione dei gruppi                                      
� Numero di ispezioni giornaliere
� Tipologia di movimentazione (anche in 

mungitura)
� Razione (formulazione, quantità di 

concentrati)
� Accesso all’acqua
� Pulizia degli ambienti e delle strutture 

(abbeveratoi, pavimenti, area di decubito, 
sala di mungitura)

� Gestione del parto
� Prevenzione delle patologie podali
� Gestione della mungitura e igiene della 

mammella
� Biosicurezza

� Tipologia di stabulazione
� Superficie disponibile per il decubito 

(compreso box parto)
� Area di riposo
� Tipo di lettiera
� Tipo di pavimentazione
� Numero di posti in mangiatoia
� Dimensioni della posta in rastrelliera
� Dimensione e funzionamento abbeveratoi
� Infermeria
� Dimensioni e struttura della sala d’attesa e di 

mungitura
� Manutenzione dell’impianto di mungitura
� Temperatura ed umidità
� Gas nocivi
� Illuminazione
� Lettiera vitelli
� Superficie disponibile per i vitelli (box 

singolo e collettivo)
� Contatto tra vitelli



Misurazione  degli effetti avversi
(conseguenze dei pericoli sul benessere)       

e loro misurazione (ABMs)

ABMs
Area C

� Conta delle cellule somatiche
� Numero di trattamenti per mastiti 

cliniche/anno
� Numero di animali sporchi
� Prevalenza di zoppie
� Prevalenza di lesioni cutanee
� Valutazione dello stato di nutrizione (BCS)
� Mortalità annuale bovine adulte
� Mortalità annuale vitelli
� Evidenze comportamentali di paura nei 

confronti dell’uomo (test di fuga dall’uomo)
� Presenza di mutilazioni
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�Management  

�Strutture ed 
attrezzature 

�Condizioni micro-
climatiche

NON-ANIMAL-
BASED measures

CONSEGUENZE  DI BENESSERE 
NEGATIVE O POSITIVE 

PERICOLI
BENEFIT

ANIMAL-BASED 
measures

� Media geometrica SCC
� N° di trattamenti per 

mastiti cliniche/anno
� N° di animali sporchi
� Prevalenza di zoppie
� Prevalenza di lesioni 

cutanee
� Valutazione dello stato 

di nutrizione (BCS)
� Mortalità annuale 

bovine adulte
� Mortalità annuale 

vitelli
� Test di fuga dall’uomo
� Presenza di mutilazioni



NOSTRA VALUTAZIONE DEL  BENESSERE

-Condizione ambientale  normale
-minimi (normali) effetti avversi

-Condizione  ambientale negativa
-Probabili Effetti avversi sull’animale

-Condizione ambientale positiva
-Minimi o eccezionali effetti avversi
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NOSTRA VALUTAZIONE DEL  BENESSERE
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Esempio di osservazione sulle strutture



NOSTRA VALUTAZIONE DEL  BENESSERE
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Esempio di osservazione sull’animale



AREA

Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

della Lombardia e dell’Emilia Romagna

15 osservazioni

BIOSICUREZZA

Misure necessarie per prevenire l’ingresso di nuove 
infezioni in una popolazione indenne oppure per 

limitarne la diffusione, quando già presenti 
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N° ITEM DI VALUTAZIONE
RACCOMANDAZIONI

EFSA
AREA E – BIOSICUREZZA

71 
Procedure generali di biosicurezza (1) Lotta a roditori ed 
insetti

88H-89H-91

72 Procedure generali di biosicurezza (2) Ingresso estranei 88H-89H-91

73 Gestione degli ingressi di visitatori

74 Disinfezione dei mezzi di trasporto all'ingresso in azienda

75
Possibilità di contatto tra automezzi estranei e animali 
allevati

76 Raccolta delle carcasse animali

77 Carico di animali vivi (es. per la vendita)

78 Presenza di altre specie animali all'interno dell'azienda

79
Acquisto e/o movimentazione di animali fuori 
dall'allevamento

80 Quarantena

81 Controllo e prevenzione delle mastiti 83-84H

82 Controllo e prevenzione delle principali patologie infettive 90

83 Condizione sanitaria relativa a IBR

84 Condizione sanitaria relativa a ParaTBC

85 Controllo e analisi delle fonti idriche 14H
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Formazione teorico/pratica
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Modalità di valutazione dell’azienda

Check-list 
cartacea

Check-list 
su tablet

Emissione dell’attestato

IZSLER-CReNBA: 
Elaborazione e
Archiviazione
Dati
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ATTESTATO 
VALUTAZIONE 

DEL  
BENESSERE
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Prospettive future: 
ETICHETTATURA FAOCOLTATIVA:  “carne o latte proveniente da 

ANIMALI ALLEVATI in CONDIZIONI di  BENESSERE”

Valutazione del benessere
di tutti gli allevamenti con
Metodo ufficiale CReNBA

Veterinario valutatore
Formato al CReNBA

Ente terzo certificatore:
Certificazione della 
Valutazione

logo CReNBA
che identifica carne/latte ottenuti 
dagli allevamenti certificati

CARNE / LATTE 
DI BOVINO

CERTIFICATI PER  IL 
BENESSERE ANIMALE
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Grazie per l’attenzione!

Dr.ssa Valentina Lorenzi
valentina.lorenzi@izsler.it

Dr. Luigi Bertocchi
luigi.bertocchi@izsler.it

Dr.ssa Francesca Fusi

Dr.ssa Alessandra 
Angelucci
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Per contattare il CReNBA- Settore Bovini:     030/2290250


